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REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA DI ZONA 
(approvato nell’Assemblea di Zona del 30 maggio 2010) 

 

E’ istituito il regolamento dell’assemblea di zona Iblea, così come previsto del 

regolamento AGESCI, per il raggiungimento degli obiettivi previsti dallo 

statuto AGESCI. 

Art. 1 (compiti dell’assemblea) 

L’assemblea di zona viene convocata per: 

a) approvare il progetto di zona e verificare quello giunto in scadenza; 

b) stabilire la composizione del comitato di zona; 

c) eleggere, tra i capi censiti nella zona, i responsabili di zona e gli altri 

membri del comitato di zona; 

d) discutere le linee del progetto regionale e/o nazionale; 

e) approva in merito ai bilanci preconsuntivo, consuntivo e preventivo. 

Art. 2 (composizione) 

Ne fanno parte: 

- tutti i Capi e gli Assistenti ecclesiastici censiti nella Zona; 

- con diritto di voto e solo elettorato attivo, i soci adulti censiti nella Zona 

che stanno ancora completando l’iter formativo; 

- con solo diritto ad essere eletti i Capi a disposizione censiti in Zona. 

Art. 3 (convocazione ordinaria) 

L’Assemblea di Zona è convocata, con 30 giorni d’anticipo, dai Responsabili di 

Zona almeno una volta l’anno; in caso di impossibilità di convocazione a cura dei 

responsabili locali, l’Assemblea di Zona è indetta congiuntamente dai 

Responsabili regionali. 

La convocazione dovrà contenere: 

- l’indicazione della sede; 
- l’ordine del giorno; 
- l’orario dei lavori; 
- i documenti e gli atti utili per un’adeguata preparazione delle singole 

comunità capi. 

Alla formulazione dell’O.d.G. provvedono i Responsabili di Zona su proposta 

del Comitato e/o del Consiglio di Zona. Ogni Comunità Capi può richiedere che 

vengano posti all’O.d.G. argomenti di suo interesse, purché vengano presentati 

almeno 40 giorni prima, per esservi inseriti.  

Su ogni O.d.G. deve essere prevista la voce “varie ed eventuali”. 

Art. 4 (convocazione straordinaria) 

La convocazione straordinaria dell’Assemblea di zona, può avvenire dietro 

motivata richiesta presentata ai Responsabili di Zona dal Comitato di Zona e/o 

dal Consiglio di Zona e/o almeno un terzo dei capi costituenti l’assemblea. 
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Le modalità di convocazione dell’assemblea straordinaria sono le stesse 

contenute all’art.3. 

Art. 5 (validità) 

L’assemblea è costituita validamente quando sono verificate entrambi le 

seguenti condizioni:  

- presenza della metà più uno degli aventi diritto; 

- presenza di almeno 2/3 dei gruppi censiti in zona. 

Art. 6 (nomine assembleari) 

L’assemblea di zona è presieduta dai Responsabili di Zona che a sua volta 

possono nominare, tra i capi censiti in zona, un presidente.  

I/l presidenti/e nominano all’inizio dei lavori un/a segretario/a, due 

scrutatori e due membri del comitato mozioni. 

Art. 7 (lavori assembleari) 

Il presidente dell’assemblea: 

- avendo accertato la validità di cui precedente art. 5, decreta l’inizio dei 

lavori secondo l’ordine del giorno previsto; 

- concede la parola secondo l’ordine d’iscrizione; 

- indica i tempi d’intervento; 

- può revocare la facoltà di parlare quando l’intervento non è pertinente con 

il punto trattato.  

Art. 8 (segreteria) 

La segreteria provvede alla redazione del verbale assembleare, che deve 

indicare l’enunciazione delle questioni proposte e le deliberazioni 

dell’assemblea le raccomandazioni e le mozioni approvate. Tali documenti 

prodotti devono essere inviati a cura della segreteria di zona alle comunità 

capi nella persona del capo gruppo in forma cartacea o elettronica.  

La segreteria con la collaborazione degli scrutatori attende a tutte le 

operazioni di voto, siano esse a scrutinio palese che segreto, verificando di 

contesto la sussistenza del quorum. 

Art. 9 (comitato mozioni) 

Il comitato mozioni cura la raccolta delle mozioni che vengono presentate in 

forma scritta all’assemblea per il dibattito e la votazione. D’intesa con i 

presentatori vi apporta, ove necessario, modifiche formali o destinate a 

chiarirne il senso, e coordina tra loro più mozioni di contenuto analogo. 

Art. 10 (votazioni) 

Il dibattito assembleare è previsto su ogni punto all’O.d.G.  

Il presidente concede la parola a tutti coloro che lo chiederanno, secondo 

l’ordine d’iscrizione presso la segreteria. 
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Le mozioni vengono messe ai voti immediatamente dopo un chiarimento del 

presentatore, un intervento a favore ed uno contrario. 

Tutte le deliberazioni, compreso il programma di zona ed il bilancio vengono 

approvate a maggioranza semplice (metà più uno dei votanti). 

Le modifiche e/o variazioni al presente regolamento, ed eventuali mozioni di 

sfiducia, dovranno essere approvate a maggioranza qualificata (2/3 dei 

votanti). 

Art. 11 (elezioni) 

Per l’elezione dei membri del Comitato di Zona e dei Responsabili di Zona, la 

presentazione delle candidature deve avvenire in tempi e modi tali da 

consentire un adeguato lasso di tempo prima dell’inizio delle operazioni di voto.  

I candidati devono confermare assemblearmente l’accettazione della 

candidatura, conferma che può avvenire anche attraverso sua comunicazione 

scritta. 

Il quorum necessario per l’elezione dei Responsabili di Zona e dei membri del 

Comitato è pari al 50% più uno dei votanti. 

Se al primo scrutinio, nessun candidato raggiunge tale quorum, si procederà 

al ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei 

voti e risulterà eletto il candidato più votato. 

Tutte le votazioni che riguardano persone fisiche, saranno tenute a scrutinio 

segreto. 

Art. 12 (deleghe) 

Ciascun capo, socio adulto o assistente ecclesiastico, ha diritto ad un solo 

voto e gli assenti possono delegare un altro membro dell’assemblea avente 

diritto. 

Nessuno può raccogliere più di una delega. Può conferire delega solo chi è 

stato presente fisicamente ad una delle due ultime assemblee, eccetto coloro 

che sono stati censiti per il primo anno in zona. 

Le deleghe possono essere presentate solo all’inizio dei lavori assembleari. 

Art. 13 (variazioni al regolamento) 

Qualsiasi variazione apportata, nel corso degli anni, al presente regolamento, 

con le modalità di cui all’art. 10, comma 5, del presente regolamento, ha 

efficacia dall’assemblea successiva che lo ha approvato.  

Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento, 

valgono le disposizioni previste dallo statuto e dai regolamenti AGESCI. 

Art. 14 (entrata in vigore) 

Il presente regolamento annulla tutti i precedenti ed entra in vigore 

dall’assemblea successiva a quella che l’avrà approvato. 
 

 


